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      La celebrazione cristiana del Natale si prolunga nel Tempo cosiddetto dopo l’Epifania.  Seguire la 
Liturgia consente al credente di passare dalle emozioni immediate e fugaci, che hanno un valore propedeu-
tico,  al significato profondo della festa, che è la  rinnovata adesione a Gesù. 

In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio.  Il Verbo è la Parola 
creatrice di Dio, che fa venire all’esistenza tutto ciò che esiste. Senza  la parola regnerebbe il caos indistin-
to, mediante la parola tutto invece prende forma e consistenza. Senza la parola che ne pronuncia il nome, 
l’essere umano sarebbe una cosa tra le cose, senza volto, sconosciuto perfino a sé stesso, senza identità. La 
parola è relazione che fa esistere.  

Nella Parola, che è al principio  presso Dio e che è Dio,  era la vita e la vita era la luce degli uo-
mini— continua il prologo. Una luce tanto abbagliante da richiedere una mediazione: Venne un uomo 
mandato da Dio, il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone per dare testimo-
nianza alla luce.  

Il giorno pieno, luminosissimo della venuta della Parola in una carne umana,   per poter essere ac-
colto dagli uomini senza rimanerne accecati doveva essere preceduto dall’aurora e dall’alba. Abramo, Mo-
sè, Davide e i profeti, l’ultimo dei quali è Giovanni, il cui nome significa “Dio fa grazia”, sono come l’auro-
ra e l’alba che precedono il giorno pieno dell’incarnazione del Verbo.  Non era Giovanni la luce -  insiste il 
prologo - ma doveva rendere testimonianza alla luce… Veniva nel mondo la luce vera, quella che 
illumina ogni uomo.   Come la luce a partire dall’aurora risplende progressivamente fino a raggiungere  
il culmine del suo splendore,  così la luce che promanava dal Verbo fin dalla creazione del mondo e dalla 
storia di Israele,  guadagnava gradualmente terreno fino al momento della sua piena manifestazione, allor-
ché il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi. 

Il testo di Giovanni può apparire astratto, in realtà fa riferimento alla vicenda storica, intreccio dram-
matico di manifestazione della luce della Parola e di opposizione ad essa.  

Fin dal principio la Parola,  fonte di vita, illuminava l’esistenza del mondo, ma il mondo non l’ha ricono-
sciuta. L’evangelista denuncia il dramma del mondo creato che si oppone al suo Creatore.  Pur recando in 
sé le sembianze di Dio,  il mondo è divenuto muto ed opaco, non parla più di Dio,  non ne riflette la luce. 
Da giardino rigoglioso - com’era nell’intenzione creatrice di Dio - si è trasformato in deserto inospitale. A 
renderlo muto ed opaco è stato ed è l’uomo, che non agisce quale custode ma come despota, riducendo la 
terra a repertorio di materiali di cui abusare, fino a metterne a rischio la continuità. 

Venne fra i suoi, e  i suoi non l’hanno accolto — continua il prologo. All’opposizione del  mondo, 
Dio cercò rimedio scegliendosi un popolo — piccolo e debole — per costituirlo come testimone della sua 
unicità sottraendo l’umanità all’idolatria. Ma i capi religiosi di quel popolo imitarono i loro padri nel re-
spingere la luce che progressivamente si manifestava fino allo splendore del Verbo fatto carne. 

A questo punto l’ascoltatore si aspetterebbe una conclusione tragica e disperante. La luce brillata in pie-
no giorno, la luce dell’incarnazione, sembrerebbe destinata a tramontare fino ad essere sopraffatta dalle 
tenebre. Invece, a sorpresa, Giovanni proclama che a quanti però lo hanno accolto ha dato potere 
di diventare figli di Dio,  a quelli che credono nel suo nome...generati non dalla carne e dal 
sangue ma Dio stesso. 

Il Verbo dunque illumina pienamente coloro che si aprono alla sua luce. Occorre una scelta, una deci-

Un tempo per passare dalle emozioni alla decisione 



sione. Non devi mascherare la tua indecisione a credere dietro il fatto indubitabile che non tutti credono, 
anzi i credenti si assottigliano. Non sono le tradizioni, il patrimonio storico-culturale ad annoverarci tra i 
figli di Dio, tra i rinati, tra i rigenerati, ma la fede. Essa genera sì tradizioni e cultura, ma sempre le tra-
scende. Essa sola salva.  

Credi che il Verbo si è fatto carne? Credi che da quel momento la carne (del Verbo), la sua esistenza 
umana, il suo modo di gioire, di soffrire, di amare, di morire si è fatta verbo, parola di verità? Credi che la 
gloria di Dio che da sempre riempie la terra, ma che è rimasta nascosta,  abita in Gesù di Nazareth? In lui 
nato, vissuto, morto e risorto?  In Lui capo del Corpo che è la Chiesa, primogenito di molti fratelli, ossia 
della moltitudine dei figli di Dio?  

Immagino le obiezioni: “Credo, ma insieme fatico a credere...Credo, ma per credere davvero mi piace-
rebbe che tutti credessero...Credo, ma alla fin fine vivo come quelli che dicono di non credere...Credo, ma 
ho bisogno anzitutto di alcune sicurezze che vengono prima della fede: la salute, gli affetti, i soldi, e tante 
altre cose. Credo, ma ho paura della solitudine, della sofferenza, della morte”. 

Comincia ad invocare: “Credo, Signore, ma tu aiuta la mia debole fede”.  “Credo, Signore, consentimi 
di rinascere in te, di non rimanere morbosamente legato alla mia nascita dalla carne e dal sangue ma a 
quella dall’acqua e dallo Spirito che tu, Parola fatta carne,  hai reso possibile”.  

La Madre del Verbo fatto carne ci aiuti a credere e a diventare figli di Dio capaci di concorrere alla tra-
sformazione del mondo da deserto a giardino secondo l’intenzione originaria del Verbo creatore. 

Don Luigi 

         Ritiro spirituale per il Consiglio pastorale,  
  

i Consigli economici e tutti gli operatori pastorali 
  

a metà dell’ anno pastorale 2023-24 

Sabato 13 gennaio  2024 al Sacro Cuore  
 

Carissime/i,  a metà dell’anno pastorale in corso ed in preparazione al rinnovo dei Consigli di Comunità pastorale 
(domenica 26 maggio) vi invitiamo ad una mezza giornata di “ritiro” che metterà al centro l’ascolto della Parola di 
Dio e il confronto fraterno al fine di (ri)scoprire che in forza del comune battesimo siamo tutti chiamati e abilitati 
dallo Spirito del Risorto a testimoniare il vangelo edificando la Chiesa,  che ne è segno e strumento.  In questa pro-
spettiva potremo renderci meglio consapevoli dell’importanza del camminare insieme, affinché ne tragga beneficio 
l’intera comunità ecclesiale locale e anche la comunità civile nella quale siamo inseriti. 

 Don Luigi, Don Stefano, Don Alfredo, Don Marco, Don Marco 

 

Ore 15.00: Preghiera introduttiva. 

Meditazione di don Luigi: 

“Il sacerdozio battesimale, fondamento della corresponsabilità  

nell’evangelizzazione e nella pastorale.  

Spunti di meditazione alla luce della Prima Lettera di san Pietro apostolo”.  

ore 15.45:  Silenzio e riflessione personale 

ore 16.15:  Pausa caffè 

16.30:  Confronto a gruppi 

17.15: Ripresa  comunitaria e conclusioni. 



Catechesi degli adulti 2023/24 

Stupiti dal perdono 

  

Al cuore dell’Eucaristia stanno le parole con le quali Gesù ha 
espresso il senso del dono della sua vita: Per la remissio-
ne dei peccati!  Con la sua morte — scrive san Paolo — Dio 
ha riconciliato a sé il mondo, offrendo agli uomini e alle don-

ne il per-dono, la forma suprema del suo amore. Lo stupore di fronte del perdono 
suppone la coscienza della serietà del peccato, una parola che oggi, come del resto 
altre della fede cristiana,  appare alquanto usurata.  

Dopo aver rintracciato e messo a tema la riconciliazione secondo il vangelo di Luca 
(ottobre 2023), nel secondo ciclo (gennaio/febbraio 2024) cercheremo riflettere sul 
senso del Sacramento della Riconciliazione, analizzandone la storia e la teolo-
gia, per (ri) conoscerne il valore  indispensabile  all’esperienza morale e spirituale 
cristiana. 

 Temi: 

Il dono della Riconciliazione.  
Il senso del Sacramento del Perdono nella vita cristiana. 

       

    1. La crisi della Riconciliazione     

     2.  Il peccato come disamore      

3. Prospettive per il rinnovamento della pratica sacramentale 

 

Date e modalità di partecipazione:  

Mercoledì 10, 17, 24 gennaio 2024 alle ore 17.00  
(Aula Arazzi del Centro parrocchiale Parrocchia S. Cuore) 

 
Venerdì  12, 19, 26 gennaio 2024 alle ore 21.00   

on line su zoom:  
per ricevere il link scrivere a  

sacrocuoreallacagnola@chiesadimilano.it 



PARROCCHIA SACRO CUORE 
DI GESU’  ALLA CAGNOLA 

 

Parroco:   
Don Luigi Lorenzo Badi  

Via Bartolini 45  
Tel .  02 33001523;   
ce l l .  347 2978499;    

E-  Mail :  
don lu ig ibad i@sacrocuorecagno la . i t  

 

Vicario parrocchiale,   
responsabile  

PG e Oratorio:  
 Don Marco Magnani  

Via Bartolini 46  
Cel l .  347 5034722;    

E-mail :  donm arco80@ gmai l . com  
 

Collaboratore:  

Mons. Claudio Stercal   

 

Calendario liturgico-pastorale 

09 M   

     21.00:  Incontro Animatori Gruppi di ascolto (4) 

10 M   

    10.00: Incontro  San Vincenzo — Solidarietà  
      Alimentare 

    17.00, in Oratorio:  Catechesi degli adulti (I) 
 

12 V  

21.00:  Catechesi degli adulti su zoom (I) 

13  S  
 10.30:  Catechismo cresimandi 2024 (6)  
 15.00: Ritiro spirituale (vedi p.2)  

14  DOMENICA  - II DOPO L'EPIFANIA    

16.15:  Corso fidanzati (I)  

SEGRETERIA   
PARROCCHIALE 

 

Giorni e orari: 
Lunedì, martedì, mercoledì,  

giovedì, venerdì:  

ore 16.45 –18.30 

Martedì, giovedì, sabato:  
9.30-11.00 

 
Tel. 02 39266015   

(attivo solo nei giorni  
e orari di apertura)  

 
Mail:  

segreteria@sacrocuorecagnola.it 

 

Celebrazione del Battesimo  
I semestre 2024 

1. Domenica 5 febbraio alle 11.30 

(Preparazione:   Sabato 27  gennaio  

e sabato 3 febbraio alle 16.30) 

2. Domenica 14  aprile  alle 10.00 

(Preparazione:  Sabato  6 e sabato  13 aprile 

alle 16.30) 

3. Domenica 19  maggio alle 11.30: 

(Preparazione:  Sabato 11  e sabato 18  maggio 

alle 16.30) 

Per informazioni, rivolgersi a don Luigi 

Via Bartolini, 45  (via pedonale a lato della Chiesa) 

E- mail: donluigibadi@sacrocuorecagnola.it;  
cell. 347 2978499 . 

Incontri in preparazione, in Oratorio:  
Via Bartolini 46 


